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di Emilio e Alberta Perusi 

Ad uso delle coppie che svolgono il servizio di Collegamento 

(materiale da consegnare alla fine del servizio ai propri sostituti) 

Desideriamo all'inizio di questa riflessione sul collegamento, dire subito che l'obiettivo che ci proponiamo, è quello di rivisitare questo servizio per meglio comprenderlo sia nel suo significato che nelle sue modalità concrete di attuazione, per poterlo poi valorizzare nella vita dei nostri settori, poiché non sempre e ovunque è vissuto in tutta la sua ricchezza e in tutte le sue potenzialità. 

Quanto diremo è frutto del contributo di tante esperienze e di un lavoro di riflessione e di confronto con Equipe Italia. 

Noi personalmente non abbiamo mai svolto il servizio di collegamento, ma come responsabili di settore, lo abbiamo conosciuto e vissuto, seppur indirettamente, accompagnando quelle coppie che hanno collaborato con noi alla nascita e allo sviluppo del settore Veneto Friuli Venezia Giulia. Abbiamo avuto modo così di cogliere, in una realtà complessa e diversificata come la nostra, la centralità ed il valore di questo servizio per la crescita, la vitalità e la comunione delle singole équipes e del settore stesso. 

Ci sono stati particolarmente illuminanti, a riguardo, gli incontri ed i confronti sul tema durante le sessioni nazionali, le minisessioni regionali e la lettura degli atti di precedenti analoghi interventi. 

Abbiamo pensato di strutturare questa nostra relazione in tre parti: 

- nella prima approfondiremo il significato ed il senso di questo servizio; 

- nella seconda puntualizzeremo lo stile ed i compiti della coppia di collegamento;

- nella terza proporremo modalità concrete per fare collegamento. 

1° Significato e senso del collegamento 

La parola collegare, composta dal prefisso "cum", che indica insieme e dal verbo "ligo" che indica legare, unire strettamente, significa unire insieme, mettere in comunicazione, fare comunione. 

E' evidente quindi che il significato profondo del servizio di collegamento è quello di creare comunione. 

Le End nel loro sorgere e nel costituirsi movimento hanno intuito l'importanza del tornare alle origini della Chiesa recuperandone i valori genetici e fondanti per riproporli alle coppie cristiane come novità di vita evangelica. Le équipes si costituirono come piccole chiese domestiche, secondo il modello delle prime comunità cristiane che si riunivano nelle case e spezzavano il pane e attraverso un vissuto di fraternità e di preghiere crescevano costituendo la Chiesa delle origini, la quale andrà via via configurandosi attraverso una rete di collegamenti ed una struttura organizzativa, adeguati alla cultura del tempo. 

La figura di apostolo che più di altri ha contribuito a fondare comunità e a creare collegamenti fra le stesse è certamente Paolo di Tarso. 

Tanti passi delle sue lettere e degli atti degli Apostoli ci aiutano a dare significato e senso a questo stesso servizio nella realtà del nostro essere chiesa oggi e nella specificità del carisma delle End. 

Paolo è stato un grande costruttore di comunione attraverso l'opera instancabile dei suoi viaggi che lo portavano ad essere presente là dove ne avvertiva la necessità ( più di una volta ha cambiato i suoi programmi per essere vicino ad una comunità che aveva bisogno del suo intervento ) e attraverso le sue lettere indirizzate alle diverse comunità cristiane.

Ci colpisce in una lettura anche superficiale dei suoi scritti, il riferimento a persone concrete ( uomini e donne ), a case, ad attività, ad episodi di vita quotidiana che fanno emergere una umanità ricca di affetti, di sentimenti di gioia, di stima, di gratitudine, di responsabilità che si fa preoccupazione e talvolta rimprovero e correzione fraterna. 

Tutto questo ci dice quanto Paolo abbia intessuto di relazioni personali ricche e dense di umanità la sua opera apostolica e il suo ministero di comunione. 

La Chiesa di oggi spesso è lontana da questa chiesa delle origini e fa fatica, appesantita e irrigidita dalle strutture e dalla istituzione, ad essere una comunità che mette al centro il valore della relazione e della umanità che è in ciascuno. 

Perché non pensare ad un ruolo profetico in questo ambito delle End?  

Nel nostro movimento il collegamento è nato come esigenza primaria per diventare poi struttura portante che metteva in comunione le prime équípes fra loro, con le prime coppie responsabili e con il fondatore. 

A 50 anni dalla promulgazione della Carta è di vitale importanza non perdere di vista la centralità di questo servizio per le End, per attualizzarlo alla luce della mutata realtà di oggi, delle sensibilità, dei bisogni sempre nuovi delle coppie. 

Tra questi ci pare importante evidenziare, da una parte il bisogno di sicurezze e di punti di riferimento forti che porta alla ricerca di strutture ben definite e rassicuranti e dall'altra, in contrapposizione, il bisogno di autonomia, di spontaneismo, che porta ad un riflusso nel privato con la chiusura in gruppi rifugio, che non favoriscono il sano confronto e non attivano il cambiamento come processo di crescita personale. 

Questi comportamenti ci invitano ad interrogarci e a porci in atteggiamento critico rispetto al nostro modo di vivere il servizio del collegamento. 

L'esperienza di vita nel movimento ci dice che non è facile trovare un giusto equilibrio fra questa esigenza di sicurezza che porta ad accentuare la struttura ed il bisogno di spontaneità che può degenerare però in spontaneismo e disimpegno. 

Occorre allora comprendere bene che senso abbia e che cosa significhi ancora oggi questa struttura di collegamento. 

Favoriamo la struttura che ci da sicurezza o lo spontaneismo che disimpegna? 

Crediamo che sia importante valorizzare il servizio del collegamento come via alla comunicazione interpersonale e come snodo centrale fra la comunicazione orizzontale, cioè fra le équipes e la comunicazione verticale, cioè fra l'équipe di settore e le équipes di base. 

Senza questa rete di comunicazione non vi è vita di movimento. 

La specificità e la ricchezza del nostro essere movimento si fondano e si sviluppano in forza di questa possibilità di comunicarci esperienze di vita concreta che diventano un patrimonio comune a cui attingere per la crescita di ciascuna coppia. Tutto ciò è messo in circolazione attraverso questa rete di relazioni interpersonali che chiamiamo COLLEGAMENTO. 

Sarà quindi il buon funzionamento di queste relazioni che renderà feconda la comunicazione fra le diverse équipes ed il settore. Il settore potrà allora farsi carico delle esigenze e delle proposte delle équipes di base e, viceversa, le équipes di base accoglieranno gli orientamenti e le attività che il settore proporrà, con una partecipazione attiva e responsabile.

Un corretto collegamento promuove una autentica vita di movimento e permette di interiorizzare i valori specifici del carisma delle End, quali la corresponsabilità, il discernimento comunitario, la collegialità ed il pluralismo, aiutando a vivere la comunione come unità nella diversità. 

2° La coppia di collegamento: stile e compiti. 

Cercheremo ora di delineare gli atteggiamenti e lo stile che devono accompagnare la coppia chiamata a svolgere il servizio del collegamento. 

Non vogliamo però offrire dei modelli da imitare, ma piuttosto proporre dei valori a cui tendere, nella consapevolezza che siamo coppie in cammino, mai arrivate, segnate dalla fatica dei nostri limiti e talvolta dall'ambiguità dei nostro vivere, ma disponibili a svolgere questo servizio con verità per crescere nella dimensione del dono e della gratuità. E' la consapevolezza che il cammino in équipe è stato per noi coppia un dono prezioso, che susciterà il desiderio di condividerlo con altri.  

Il servizio di collegamento, per la responsabilità che comporta, richiede pertanto che la coppia abbia fatto esperienza di vita in équipe da almeno 4 o 5 anni. 

E' importante che la coppia viva questa chiamata come impegno ad essere prima che a fare. 

=> ESSERE COPPIA DI COMUNIONE, chiamata a vivere cioè la propria relazione d'amore come riflesso del volto di Dio che è comunione d'amore, con la consapevolezza che questa chiamata è preceduta dal patto d'amore che Dio ha stabilito da sempre con l'umanità, che in Gesù Cristo ha. avuto il suo compimento e si rende disponibile a noi attraverso il dono del suo Spirito. 

+ E' una chiamata ad una assunzione di responsabilità prima di tutto nei confronti del Proprio cammino di coppia, coppia che sperimenta tutta la fecondità di una spiritualità coniugale fondata sui valori dei metodo End ( Ascolto della Parola, Dialogo di coppia ecc) e che vive la comunione come accoglienza e armonizzazione delle proprie diversità e come apertura alla reciprocità, disponibile quindi a mettersi in gioco con le proprie ricchezze e con i propri limiti, in trasparenza ed in autenticità, fiduciosa nella costante presenza del Signore che cammina accanto a ciascuna coppia, come ai discepoli di Emmaus. 

+ E' una chiamata ad una assunzione di responsabilità nei confronti del movimento. E' importante che la coppia di collegamento viva la comunione con tutto il movimento e si senta corresponsabile con tutte le altre coppie che svolgono un servizio in particolare con quelle del proprio settore, rendendosi disponibile alla collaborazione e alla condivisione attraverso il contributo della propria specificità. Avrà pertanto il compito di creare nelle équipes collegate coscienza di movimento, trasmettendo in fedeltà metodo e valori e facendo conoscere gli orientamenti ed i documenti relativi. 

Se sarà necessario la coppia di collegamento saprà anche rinunciare ad eventuali posizioni personali per camminare in comunione con le scelte del settore, accettando con umiltà di promuovere e sostenere anche quanto non è condiviso. 

=> ESSERE COMPAGNA DI VIAGGIO delle équipes collegate, chiamata a farsi carico cioè del cammino delle singole équipes. 

L'aver sperimentato tutta la ricchezza che deriva da un cammino fatto assieme ad altre coppie e ad altre équipes e l'aver scoperto i valori del confronto e del dialogo che la vita di movimento mette in gioco come stimolo alla crescita e come forza di rinnovamento, spingono la coppia di collegamento a condividere con altri questi doni, quasi a "restituire gratuitamente" quanto a sua volta ha ricevuto.

Questa responsabilità si traduce nel camminare accanto alle coppie ed alle équipes affidate amandole con la qualità dell'amore di Dio e promovendo la crescita di ciascuno secondo il carisma delle End.

++  Essere compagni di viaggio non ci si improvvisa e, tanto meno, non ci si impone, ma lo si diventa esercitando l'ARTE DI COMUNICARE. 

Comunicare non significa solamente informare e trasmettere carte e notizie, anche se questo è importante e deve essere fatto. Il compito della coppia di collegamento non può e non deve esaurirsi nel passare le informazioni della vita dei settore e dei movimento, sarebbe ridurre questo servizio ad una funzione di passacarte ( e oggi con l'e.mail il rischio è forte ! ). 

Comunicare significa soprattutto investire energie nella relazione interpersonale che è fatta di ACCOGLIFNZA e di CONOSCENZA: 

+ ACCOGLIENZA. E' importante che la coppia di collegamento crei innanzitutto rapporti personali con le coppie responsabili delle équipes e poi con le équipes stesse ( vedremo in seguito le modalità), rapporti fatti di simpatia, di ascolto, di disponibilità al dono del proprio tempo (e il tempo lo sappiamo è un bene prezioso ), di pazienza della attesa, di rispetto profondo per le caratteristiche di ciascuna coppia e di ciascuna équipe, di fiducia che tiene lontano ogni giudizio e promuove la crescita dell'altro. Questo è lo stile di relazione di Gesù. 

Solo quando una coppia o una équipe si sente profondamente accolta ed amata nella sua realtà, cosi come è, lascia cadere le proprie difese, si apre al dialogo e al confronto rendendosi disponibile a farsi conoscere, ma anche a conoscere. Si può iniziare a camminare insieme solo quando ci si accoglie e ci si riconosce compagni.. Ed è camminando insieme che ci si apre alla conoscenza sincera e reciproca. 

+ CONOSCENZA: è importante che la coppia di collegamento conosca le propria équipes, non solo con la mente ma anche con il cuore, che partecipi cioè alla loro  vita, alle loro gioie ed ai loro dolori, che faccia proprie le loro ansie ed i loro interrogativi. 

Sarà tutto questo vissuto, portato ed accolto in équipe di settore, che contribuirà a sviluppare le riflessioni, a discernere gli orientamenti e ad indirizzare le scelte. Se quanto il settore proporrà in temi di contenuto e di attività comuni, toccherà i bisogni profondi e verrà incontro alle difficoltà ed alle attese più urgenti delle coppie, allora si realizzerà un cammino di comunione fecondo e maturativo che porterà alla crescita delle coppie, delle équipes e di tutto il movimento, in fedeltà al carisma fondativo e in ubbidienza allo Spirito che ci parla attraverso i segni concreti della vita. 

++ In questo cammino la coppia di collegamento è chiamata ancora ad esercitare l'ARTE DI ANIMARE, cioè di infondere l'anima, l'energia vitale, il calore dell'amore perché le équipes possano esprimere tutta la loro potenzialità e fare una autentica esperienza di vita di Movimento. 

Si tratta in particolare: 

+ di aiutarle a cogliere e a vivere con fedeltà e creatività i valori che il metodo propone sostenendo il loro cammino di crescita nella spiritualità coniugale; 

+ di trasmettere lo spirito autentico del movimento testimoniando la ricchezza di condividere con altre coppie il carisma delle END.

+ di individuare e ad affrontare con carità e verità eventuali problemi che possono creare difficoltà nella vita delle singole équipes, suggerendo con delicatezza e tatto verifiche e prese di coscienza perché I'équipe trovi lei stessa, al suo interno, le vie e le soluzioni più opportune evitando di imporre scelte o soluzioni dal di fuori. 

3° Modalità concrete con cui fare collegamento 

Non trattiamo qui del rapporto fra la coppia di collegamento e l'équipe di settore che è fondamentale nella vita del movimento: è proprio in équipe di settore che la coppia di collegamento è aiutata a maturare in responsabilità ed a sviluppare le proprie competenze. Di questo rapporto si tratterà in un'altra occasione, quando si parlerà specificatamente del servizio dell'équipe di settore.  

Svilupperemo invece il rapporto tra: 

a ) Coppia di collegamento ed équipe che ha terminato il pilotaggio 

b ) Coppia di collegamento e coppia responsabile di équipe  

c ) Coppia di collegamento ed équipes collegate 

a) La coppia di collegamento ed équipe che ha terminato il pilotaggio 

Le équipes sono un corpo vivo, con una loro propria storia e la coppia di collegamento deve esserne consapevole ponendo attenzioni e attivando modalità differenti a seconda del percorso delle singole équipes. 

La fine del pilotaggio e l'ingresso nel movimento sono il momento più delicato nella vita di una équipe per vari motivi: 

+ Spesso fra la coppia pilota e la nuova équipe si è instaurato un legame molto stretto ed il distacco può essere vissuto come un abbandono; situazione questa che non favorisce l'incontro e l'accettazione della coppia di collegamento come nuova compagna di viaggio. 

Riteniamo importante che la coppia pilota lasci la guida della équipe perché questa incominci a camminare in autonomia, sviluppando una propria identità. I legami forti e di dipendenza non aiutano a crescere. 

Sarà opportuno allora che la coppia pilota, alla fine del percorso di pilotaggio, nell'ultima riunione, presenti alla équipe la coppia di collegamento e la coppia responsabile di Settore ( delle quali avrà già precedentemente spiegato il loro ruolo ed il loro compito all'interno della vita del movimento, vedi libretti verdi n° 7 e 8 ) e faciliti l'incontro creando un clima di accoglienza e di simpatia che possa favorire I'affidarsi reciproco. 

Sarà opportuno, perché tutto questo avvenga al meglio, preparare questa riunione finale con un incontro fra coppia pilota, coppia responsabile di settore e coppia di collegamento e consigliere spirituale. 

- D'ora in avanti la coppia di collegamento terrà lei stessa in prima persona i rapporti con la nuova équipe privilegiando la relazione con la coppia responsabile di équipe che l'équipe stessa, in accordo con la coppia pilota, avrà scelto per il primo anno di cammino nel movimento. Saranno anche molto importanti, a questo fine, gli incontri organizzati dal settore, ma sarà fondamentale che la coppia di collegamento trovi modalità proprie per favorire la relazione.

- Per facilitare la conoscenza e la "presa a carico" della nuova équipe da parte della coppia di collegamento, la coppia pilota potrà inoltre prevedere altri 2 o 3 incontri, durante il primo anno, con la coppia di collegamento, con la coppia responsabile della nuova équipe e il consigliere spirituale. Il passaggio, così, avverrà dolcemente, facilitato dalla interrelazione e dallo scambio fra le coppie che hanno avuto ed hanno responsabilità nel cammino della nuova équipe.

+ Siamo a conoscenza che vi è qualche esperienza di collegamento di équipes uscite dal pilotaggio fatta dalla stessa coppia pilota, motivata dal bisogno di non gravare eccessivamente le coppie di collegamento e soprattutto di offrire la sicurezza di un distacco più graduale. E' una scelta non opportuna perché ritarda l'assunzione di responsabilità da parte della coppia responsabile di équipe e non aiuta l'équipe stessa a entrare nel movimento. 

+ Se una équipe richiede un ripilotaggio non dovrebbe essere la copia di collegamento a farlo per non snaturare il suo ruolo; essa può eventualmente affiancarsi per una o due volte se serve un approfondimento di una parte del metodo. 

+ E' compito importante della coppia di collegamento creare fin dall'inizio coscienza di movimento incoraggiando le équipes uscite dal pilotaggio a fare subito esperienze concrete, partecipando alle minisessioni organizzate dalla regione, per scoprire tutta la bellezza, la ricchezza e la positività dell'incontro e del confronto con altre équipes, superando il rischio ed il pericolo della chiusura, che è quasi fisiologico nei primi anni di vita di un gruppo, ma che non aiuta l'équipe a crescere secondo il carisma End. 

b) Coppia di collegamento e coppia responsabile di équipe 

+ La coppia di collegamento sarà attenta a privilegiare il rapporto con le coppie responsabili di équipe perché così le aiuta a valorizzare il loro servizio e ad assumere responsabilità nei confronti della propria équipe: è in forza della qualità di questa relazione che è possibile la conoscenza e I' accompagnamento della équipe. 

- La coppia di collegamento conoscerà le coppie responsabili delle équipes che collegherà nell'incontro che, per prassi consolidata, ogni settore organizza all'inizio delle attività annuali con tutte le coppie responsabili di équipe del settore. Sarà opportuno che questa riunione venga strutturata con spazi e tempi adeguati in cui realizzare un vero incontro fra ciascuna coppia di collegamento e le relative coppie responsabili d'équipe in un clima di amicizia che faciliti una vera conoscenza e faccia nascere il desiderio ed il piacere di altri incontri ( almeno due ), da programmare nell'arco dell'anno. 

- Nell'arco dei tre anni di durata del servizio la coppia di collegamento, intessendo relazioni personali e significative con tre diverse coppie della stessa équipe, avrà modo di conoscerne ricchezze e fatiche, favorendo così un cammino autentico di crescita. 

c) La coppia di collegamento e le équipes collegate 

+ La coppia di collegamento cercherà di incontrare singolarmente, almeno una volta nei tre anni, le équipes da lei collegate, il cui numero, come sappiamo, varia da tre a quattro. 

- C'è una tradizione, che ci pare consolidata, che prevede la "visita" da parte della coppia di collegamento alle singole équipes ed è da incoraggiare se l'incontro avviene nel clima di una serata di amicizia, poiché permette una conoscenza con tutte le coppie della équipe e aiuta l'équipe a percepire concretamente e visibilmente la realtà del settore e a comprenderne meglio funzioni e compiti. 

La coppia di collegamento offrirà la sua disponibilità ad incontrare la équipe favorendone l'apertura, evitando però di " piombare" dentro l'équipe da sconosciuta; tale presenza sarebbe vissuta come una invadenza e un controllo creando nell'équipe atteggiamenti di difesa che andrebbero a nuocere poi nel cammino di comunione e di partecipazione alla vita di tutto il movimento. 

- La coppia di collegamento parteciperà ad una vera e propria riunione di équipe se si sarà creato in precedenza un clima di amicizia che permetta di vivere l'incontro in tutti i suoi momenti compreso il tema di studio. Altrimenti questa perderebbe di spontaneità e di autenticità assumendo un sapore di " circostanza ": di fronte all'ospite che arriva, ma non è di " casa", ci si prepara con il rischio di offrire un'immagine poco corrispondente alla realtà. 

La coppia di collegamento, comunque, può raggiungere la conoscenza vera delle dinamiche interne della équipe con  più efficacia attraverso un rapporto personale e diretto con la coppia responsabile di équipe. 

+ La coppia di collegamento potrà cercare di organizzare un incontro, una volta all'anno, tra le équipes collegate con l'obiettivo di creare una maggiore conoscenza fra le stesse: potrà essere un'occasione per verificare assieme il cammino fatto, per raccogliere proposte e suggerimenti da portare in settore, per approfondire un punto particolare del metodo End, per trattare tematiche di vita familiare, sociale ed ecclesiale oppure per farsi carico dell'organizzazione di un qualche momento comune del settore ( giornata di settore, ritiri, ecc. ecc. ). Potrà essere un semplice incontro di amicizia in cui fare festa e sperimentare la gioia di una fraternità che si costruisce attraverso relazioni sincere, libere e gratuite. 

Ovviamente questa iniziativa non dovrà sostituire quelle organizzate dal settore che restano il punto di riferimento centrale per la vita delle équipes. 

Conclusione 

Siamo consapevoli dei limiti che può presentare quest'ultima parte della relazione che non pretendiamo sia esaustiva, ma che propone solo alcune modalità concrete con cui fare collegamento, frutto di una comune riflessione su diverse esperienze. Sarete poi voi a completarla e ad arricchirla con il racconto delle vostre esperienze e con il contributo del vostro discernimento e della vostra creatività nel lavoro di gruppo. 

Non vorremmo che quanto abbiamo detto susciti in chi già svolge questo servizio o in chi vi si prepara, sentimenti di inadeguatezza e di scoraggiamento: se fosse così avremmo fallito l'obiettivo. 

Chi ha esperienze di camminate in montagna sa che dopo aver molto faticato nella salita, quando raggiunge un punto in cui la vista si spalanca, prova il desiderio di salite ancor più su per allargare ulteriormente lo spazio dell'orizzonte: ci auguriamo che possa essere così anche per voi. 

Lasciamoci allora muovere dal desiderio di questi orizzonti nuovi nella consapevolezza che noi siamo anche quello che desideriamo essere. 

Emilio ed Alberta Perusi 
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